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Riscossione entrate patrimoniali – Esattore ed esazione delle imposte – Cartella esattoriale - Ruolo e 

riscossione coattiva - Scadenza termine di opposizione o impugnazione - Conseguenze - Applicabilità art. 

2953 c.c. - Esclusione- Fondamento. 

 Art. 2953 c.c. 

Art. 24, comma 5 D.Lvo. n. 46/1999 

Art. 3 commi 9 e 10 L. 335/1995  

 

 L’inutile decorso del termine perentorio per proporre opposizione determina 

l’effetto sostanziale della irretrattabilità del credito, ma non anche la cd. 

“conversione” del termine di prescrizione da breve in quello ordinario decennale. 

Pertanto, quando è prevista una prescrizione (sostanziale) più breve di quella 

ordinaria, la sola scadenza del termine concesso al debitore per proporre 

l’opposizione, non consente di fare applicazione dell'art. 2953 c.c., tranne che in 

presenza di un titolo giudiziale divenuto definitivo.  

 

 

 

   

 

   

 


